
Inattesad’ifficializzare
RobertoBoscaglia, il Brescia
continual’incessante lavoro
perl'adeguamento dellarosa e
deglistipendipiùonerosi.
Raggiuntol’accordo perla
permanenzadi Andrea
Caracciolo, la dirigenza ha
fissatola datad’addio diMarco
Zambelli,checomenoto
saluteràil clubdi viaBazoli: il
30giungo prossimoil capitano
ammaineràla sua bandieraper
intraprendereunnuovo
capitolodellasua carrieracon
laconcordata risoluzionedel
contratto.Progetto simile per
AlessandroBudel, anchese

l’accordononèancorastato
trovato:per il centrocampista
contrattoinscadenzanel2017.
Scadràa giugno2016, invece,
quellodiDaniele Corvia,sicuro
partente.Destinazionedivisatra

CesenaePescara.
Instand-byrestanoleposizioni

diGigi Scagliaedi MicheleArcari:
seper il jollydiTrenzano le
pretendentinonmancano,con il
Barieil Latinaadaver contattato
ilsuo agente, per l’estremo
difensorepiùpassa il tempopiù le
possibilitàdirimanere
aumentano.

INENTRATA l’arrivodiBoscaglia
potrebbeportareadun effetto a
catenacon unmassiccio esodo di
fedelissimi.In lizzaper il
passaggiodalTrapani alBrescia
l’attaccanteGiovanniAbateeil
difensoreGiovanni LoBue.Tra le
tantesituazioni dadefinirea
brevetermineper i dirigenti del
Bresciac’èancheil discorso
legatoalle comproprietà.Entroil
25dovrannoessere discusse le
posizionidialcunigiocatori ,trai
qualiEdoardo Defendi,
protagonistadellarisalita del
ComoinserieB. F.P.

Gian Paolo Laffranchi

Ogni giorno un alleato. Per-
ché più il tempo passa, più so-
cietà accerchiano il Parma.
Normale che sia così, visto
che dai guai emiliani dipen-
dono i destini di diversi club,
a cominciare dal Brescia che
sogna di riavere a tavolino
una Serie B persa pure, del re-
sto, a tavolino (senza la pena-
lizzazione di -6, sul campo, sa-
rebbe stata salvezza). E
l’attenzione di tanti si concen-
tra sull’Emilia perché cresce
di giorno in giorno la perce-
zione dell’eccezionalità di
questa vicenda. Il monte del-
le pendenze che difficilmen-
te si può immaginare confina-
to ai 22,2 milioni di euro
quantificati dai curatori falli-
mentari per il debito sporti-
vo, il numero inquietante di
creditori stralciati e pronti a
fare opposizione allo stato
passivo.

SE IL BRESCIA ha fatto arriva-
re la sua lettera a tutte le stan-
ze del palazzo del calcio, dal-
la Figc alla Covisoc passando
per i consiglieri federali e per
le Leghe di Serie A e Serie B,
e dall’inizio della settimana
anche il presidente del Coni
Giovanni Malagò conosce be-
ne i contorni della vicenda,
adesso anche il Verona è
pronto a seguire lo stesso per-
corso. Anche la proprietà sca-
ligera valuta di seguire le or-
me del nuovo corso brescia-
no, portato avanti da Profida
insieme a Marco Bonometti.
Perché il Verona è fra quei 7
club di A che si spartirebbero
il paracadute-retrocessione
lasciato vacante dal Parma in
caso di fallimento e discesa
fra i dilettanti. Insieme a Pa-
lermo, Sassuolo, Chievo, Em-
poli, Udinese e Atalanta do-
vrebbe dividersi qualcosa co-
me 12 milioni di euro.

Il Verona si attiva, il Cesena
si è già attivato. Ad allargare
il fronte che invoca una sorve-

glianza attenta da parte della
Federcalcio era stato nei gior-
ni scorsi Giorgio Lugaresi,
presidente della società ro-
magnola: «Se ci saranno in-
giustizie, noi come il Brescia
non resteremo con le mani in
mano - ha detto -. È giusto
che le regole vanno applicate
senza fare differenze per nes-
suno». Il Cesena punta ad ot-
tenere l’intero cartellino di
Gregoire Defrel, ora in com-
proprietà con il Parma.

Domani i curatori Angelo
Anedda e Alberto Guiotto si
confronteranno con il giudi-
ce delegato Pietro Rogato,
che dovrà dare il dato ufficia-
le del debito sportivo: è
l’appuntamento decisivo, sal-
vo sorprese e ulteriori slitta-
menti, per gli aspiranti acqui-
renti Mike Piazza e Giuseppe
Corrado, che intanto chiedo-
no altre garanzie al presiden-
te federale Carlo Tavecchio.
Evidentemente intimoriti
dalla montagna che incom-
be, all’idea che quei 22,2 mi-
lioni non definiscano con
esattezza le dimensioni del
problema.

Nel frattempo a Parma pro-
seguono le trattative private.
Sia per la cordata di Piazza
che per il gruppo Corrado,
che di sicuro stanno tenendo
conto di tante cose. Compre-
so l’atteggiamento dell’Aic,
che per definizione ha a cuo-
re prima di tutto gli interessi
dei calciatori. Il sindacato
non intende mettere sotto il
tappeto il numero di cause
che potrebbero essere solleva-
te dai giocatori creditori
esclusi dal passivo sportivo.
E l’Aic vorrebbe vederci più
chiaro, in quel passivo.

Sia Piazza che Corrado vor-
rebbero convincere i giocato-
ri sotto contratto a ridimen-
sionare le loro spettanze. Ma
chi già ha rinunciato a molto
di quel che gli era dovuto, nei
mesi scorsi, non ha troppa vo-
glia di tagliarsi ancora lo sti-
pendio.•
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Ripescaggio,ilBrescia
giocaconCesenaeVerona
Ancheilclub veneto è prontoa scrivere unaletteraalla Federcalcio
Domani il dato ufficiale del debito sportivo: pure l’Aic vuol vederci chiaro

Il mercato

E’ Simone Guerra, ragionie-
re, diplomato in fair play, 26
anni il prossimo 30 agosto,
l’attaccante inseguito dalla
Feralpi Salò. L’allenatore Mi-
chele Serena l’ha avuto sia a
La Spezia, nel campionato
2011-12 (passato alla storia
per la promozione dei liguri
in B, e per la conquista sia del-
la coppa Italia di Lega Pro
che della Supercoppa), che a
Venezia nella stagione appe-
na conclusa.

Guerra è utilizzabile in vari
ruoli: prima punta, seconda,
esterno di centrocampo. Un
giocatore assai duttile, che
ha debuttato nei cadetti con
la maglia del Piacenza, la
squadra della sua città. Nel
2008 ha partecipato al tor-
neo internazionale di Viareg-

gio. Contro la Reggina ha ri-
nunciato a segnare un gol per-
ché il portiere avversario era
rimasto a terra, infortunato.
Per tale gesto di sportività,
piuttosto raro sui campi di
calcio, è stato premiato dagli
organizzatori.

Rimasto in Emilia fino al
gennaio 2012, è poi passato
in prestito allo Spezia e, suc-
cessivamente, alla Virtus En-
tella. Nel gennaio 2014 ecco-
lo a Benevento. La scorsa
estate ha iniziato a Matera, e
proseguito a Venezia.

Tra alti e bassi prosegue in-
vece la trattativa con Gigi Sca-
glia. Il centrocampista del
Brescia non vorrebbe scende-
re di categoria, e attende fidu-
cioso la chiamata di una so-
cietà di B. In attacco, cancel-

lato il nome di Salvatore Bru-
no del Real Vicenza, rimane
la soluzione-Serafini, che or-
mai ha chiuso con la Pro Pa-
tria. Per quanto riguarda il
ruolo di portiere, accanto a
Ravaglia del Cosenza (ma il
cartellino appartiene al Cese-
na) è emersa la candidatura
del 27enne Alex Valentini,
originario di Guastalla. Cre-
sciuto nel Mantova, ha indos-
sato le maglie di Sambonifa-
cese, Pro Sesto, Pro Vercelli,
Spezia e Cittadella.

Gente in arrivo, e gente che
parte. Al mediano Cittadino
non verrà rinnovato il con-
tratto, che scade il 30 giugno,
e di conseguenza sarà libero
di accasarsi altrove. L’attac-
cante Zamparo, che nella se-
conda partita giocata da tito-

lare, contro il Lumezzane, ha
firmato gli unici suoi gol in
maglia verde azzurra, è richie-
sto in D: Borgosesia, Villa-
franca, Sacilese le pretenden-
ti.

Intanto ieri il direttore spor-
tivo Eugenio Olli e il vicepre-
sidente Giovanni Goffi han-
no portato Serena in Trenti-
no a visitare la sede del ritiro
di Mezzana-Marilleva, a quo-
ta 900. L’allenatore è rima-
sto soddisfatto delle struttu-
re sportive della località della
Val di Sole, dove la squadra
condurrà la preparazione per
il quinto anno consecutivo.
Confermata l’amichevole
con il Napoli, che sarà allog-
giato a Dimaro, a pochi chilo-
metri di distanza.•S.Z.
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FeralpiSalò,ideaGuerraperl’attacco
Perlaportaspunta Valentini,non c’èilrinnovo per Cittadino,Zamparo piacein SerieD

RinaldoSagramola: ade direttore generale delBrescia

MaurizioSetti (Verona) GiorgioLugaresi(Cesena)

ItifosidelBrescia sonoin attesa: saràLegaPro o cisaràilripescaggio in SerieB?

Lecomproprietàil25:
faripuntatisuDefendi

L’attaccanteEdoardo Defendi

LucaZamparo: è inpartenza L’attaccanteSimone Guerra:piace allaFeralpiSalò
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